
48°ASSEMBLEA AVIS COMUNALE DI RAGUSA 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL 
BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2025 

Note introduttive. 
 

Cari Avisini, 
L’organo di controllo legale e di revisione di Avis Comunale di Ragusa, in adempimento al mandato 
affidatogli dall’assemblea, dichiara di avere svolto le funzioni di controllo contabile e di vigilanza sugli 
atti amministrativi, prendendo a riferimento quanto previsto in materia societaria (codice civile e 
principi contabili) ed osservando le previsioni statutarie e del regolamento della nostra associazione. 
Si precisa, in ogni caso, che l’AVIS non è obbligata a redigere lo schema di bilancio d’esercizio secondo le 
norme prescritte dal codice civile per altre tipologie di enti collettivi (società di capitali, in particolare), 
pur applicando correttamente i principi contabili nazionali. La Associazione ha adottato, ai fini della 
redazione del bilancio d’esercizio, gli schemi di cui all'art. 13, comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117 che definisce per gli enti del Terzo settore, i modelli di stato patrimoniale (Mod. A), 
rendiconto gestionale (Mod. B) e relazione di missione (Mod. C), di cui al citato art. 13, comma 1, nonché 
il modello di rendiconto per cassa (Mod. D), di cui all'art. 13, comma 2, ed è stato predisposto dall’organo 
amministrativo sulla base del Decreto 05 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 102 il 18 aprile 2020. 
A tale proposito (modalità e principi di redazione del bilancio) rinviamo a quanto riportato al paragrafo 
4 (osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione). 
L’assemblea di Avis Ragusa, nel corso della riunione del giorno 22 febbraio 2025, ha attribuito all'Organo 
di controllo anche la funzione di Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’articolo 30 del D. Lgs. 
117/2017, “sino al termine del mandato in corso”. Il vigente Organo di Controllo è stato eletto nel corso 
dell’Assemblea di Avis Ragusa tenutasi in presenza il 22 febbraio 2025. 

 
Responsabilità dell’Organo Amministrativo 
L’Organo Amministrativo è responsabile affinchè la redazione del bilancio fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane ed internazionali che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità dell’Organo di Controllo e di Revisione legale 
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio sulla base della revisione legale. Abbiamo 
svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai 
sensi dell’art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 
bilancio non contenga errori significativi. 
La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi del bilancio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, 
l’organo di controllo considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio dell’associazione, 
che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione 
appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’associazione. La revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi 
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dall’organo amministrativo, 
nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio nel suo complesso. 

 
Vigilanza 
In ossequio a quanto indicato all’articolo 2403 del codice civile e all’articolo 30 commi 6 e 7 del D. Lgs. 
117/2017, l’organo di controllo (collegio sindacale) ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, ha 



verificato a campione la documentazione contabile, attento al rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla nostra associazione nazionale, oltre al suo concreto funzionamento. 
Ai sensi dell’Art. 30 del Codice del terzo settore (Decreto legislativo, 3 luglio 2017 n° 117, G.U. 2 agosto 
2017), comma 6, “L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso puo' esercitare inoltre, al 
superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di 
controllo e' costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro” 
Inoltre, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo, “L'organo di controllo esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare 
riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto 
in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale da' atto degli esiti del monitoraggio 
svolto dall'organo di controllo” 

Funzioni di vigilanza. 
In tale ottica precisiamo di aver partecipato, singolarmente o collegialmente, a quasi tutte le riunioni del 
consiglio direttivo e del comitato esecutivo; i componenti del nostro collegio sono stati regolarmente 
invitati a tutte le riunioni dell'organo direttivo di Avis Ragusa. 
L’organo di controllo ha svolto il controllo del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, il cui 
progetto è stato approvato dal consiglio direttivo territoriale nel corso della riunione tenutasi il giorno 
22 gennaio 2026. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 si compendia nei seguenti valori (il dettaglio dei quali è 
riportato nel bilancio analitico da noi verificato, nei saldi risultanti dalle scritture contabili): 

 

AVIS Comunale di Ragusa Rendiconto Gestionale anno 2025 
ONERI E COSTI   PROVENTI E RICAVI   

 
Consuntivo 

2025 
Consuntivo 

2024 

 
Consuntivo 

2025 
Consuntivo 

2024 

A) Costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

  A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci 

 

 
€ 104.184 

 

 
€ 142.397 

1) Proventi da quote 
associative e apporti 
dei fondatori 

  

      

   2) Proventi dagli 
associati per attività 
mutuali 

  

   3) Ricavi per 
prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori 

  

 
€ 51.717 

   4) Erogazioni liberali € 8.279 € 8.915 

   5) Proventi del 5 per 
mille 

 
€ 7.527 

 
€ 5.255 

   6) Contributi da soggetti 
privati 

  
€ 8.726 

2) Servizi € 605.415 € 590.755    



   7) Ricavi per 
prestazioni e cessioni a 
terzi 

 

 
€ 1.298.271 

 

 
€ 1.272.815 

   8) Contributi da Enti 
Pubblici 

  

   9) Proventi da contratti 
con Enti Pubblici 

  

   9.1 - Rimborsi da 
convenzione 

  

   10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

  
€ - 

   11) Rimanenze finali € 11.758 € 10.188 

3) Godimento beni di 
terzi 

 
€ 2.881 

    

4) Personale € 608.525 € 615.174    

5) Ammortamenti € 2.025     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

     

7) Oneri diversi di 
gestione 

 
€ 8.545 

 
€ 5.348 

   

8) Rimanenze iniziali € 10.188 € 16.921    

Totale € 1.341.763 € 1.370.595 Totale € 1.325.835 € 1.357.616 

    
Avanzo/Disavanzo attività 

di interesse generale 

 

 
-€ 15.928 

 

 
-€ 12.979 

B) Costi ed oneri da 
attività diverse 

  B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci 

  1) Ricavi per 
prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori 

  

2) Servizi 
  2) Contributi da soggetti 

privati 

  

3) Godimento beni di 
terzi 

  3) Ricavi per 
prestazioni e cessioni a 
terzi 

  

4) Personale 
  4) Contributi da Enti 

Pubblici 

  

 
5) Ammortamenti 

  5) Proventi da contratti 
con Enti Pubblici 

  

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

  6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

  

7) Oneri diversi di 
gestione 

  

7) Rimanenze finali 
  

8) Rimanenze iniziali      

Totale € - € - Totale € - € - 

   Avanzo/Disavanzo attività 
diverse 

 
€ - 

 
€ - 

C) Costi e oneri da 
attività di raccolta 
fondi 

  C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

  

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali 

  1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

  

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 

  2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

  

3) Altri oneri   3) Altri proventi   

Totale € - € - Totale € - € - 



   Avanzo/Disavanzo attività 
di raccolta fondi 

  

D) Costi ed oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

  D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e 
patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari   1) Da rapporti bancari   

2) Su prestiti 
 

€ - 
 

€ 2.734 

2) Da altri investimenti 
finanziari 

 
€ 15.928 

 
€ 15.713 

3) Da patrimonio edilizio 
  3) Da patrimonio 

edilizio 

  

4) Da altri beni 
patrimoniali 

  4) Da altri beni 
patrimoniali 

  

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

   
5) Altri proventi 

  

6) Altri oneri      

Totale € - € 2.734 Totale € 15.928 € 15.713 

   Avanzo/Disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 

 
€ 15.928 

 
€ 12.979 

E) Costi ed oneri di 
supporto generale 

  E) Proventi di 
supporto generale 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci 

  

1) Proventi da distacco 
del personale 

  

 
2) Servizi 

  2) Altri proventi di 
supporto generale 

  

3) Godimento beni di 
terzi 

   
2.1) Proventi diversi 

  

4) Personale      

Totale € - € - Totale € - € - 

5) Ammortamenti      

a) Ammortamenti 
immobilizzazioni immateriali 

     

b) Ammortamenti 
immobilizzazioni materiali 

     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

     

7) Altri oneri      

Totale € - € -    

Totale oneri e costi € 1.341.763 € 1.373.329 Totale proventi e ricavi € 1.341.763 € 1.373.329 

Costi e proventi figurativi 
  Avanzo/Disavanzo attività 

diverse € - € - 

   Imposte € - € - 

   Avanzo/Disavanzo 
d'esercizio € - € - 

      

 

Consuntivo 
2025 

Consuntivo 
2024 

 

Consuntivo 
2025 

Consuntivo 
2024 

Costi figurativi      

1) da attività di interesse 
generale 

  1) da attività di interesse 
generale 

  

2) da attività diverse   2) da attività diverse   

Totale € - € - Totale € - € - 
      



Il rendiconto 2025 si chiude con un avanzo di gestione di €. 81.950,41 di cui la maggior parte è 
costituita da maggior contributo concesso dall’ASP di Ragusa su deliberazione dell’Assemblea 
Regionale. È il caso di ribadire che gli enti del Terzo Settore non hanno come obiettivo precipuo 
l’ottenimento di avanzi di gestione, ma il pareggio, e non devono accumulare avanzi di gestione, 
ma devono impegnare al meglio le risorse che gli associati mettono loro a disposizione, pertanto 
questo Organo ritiene corretto l’impegno di questo Esecutivo ad impiegare gli avanzi gestionali 
dell’esercizio appena chiuso, fatto salvo le riserve necessarie. 
Il Consiglio Direttivo nella seduta per l’approvazione della bozza di Rendiconto da presentare a 
questa Assemblea, con il beneplacito dell’Organo di Revisione e di Controllo, ha inteso impegnare 
le maggiori provvidenze a favore dell’acquisto di fabbricato/i da adibire ad ambulatorio medico. 

 
In seguito alla verifica compiuta sulle scritture contabili, vi confermiamo che nella stesura del bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 sono stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione 
previsti dalla vigente normativa. 

L’organo di controllo, nell’esercizio delle proprie funzioni, ha compiuto le seguenti verifiche: 
1. Verifica dei valori riportati nel bilancio d’esercizio e della corrispondenza degli stessi alle 
risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti. 
I valori riportati nel bilancio d’esercizio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli 
accertamenti eseguiti. 
2. Verifica che il bilancio d’esercizio sia conforme alle norme che ne disciplinano la redazione. 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è conforme alle norme generali e speciali che ne 
disciplinano la redazione. Il controllo svolto dall’organo di controllo fornisce pertanto una base 
ragionevole per l’espressione del giudizio professionale sul bilancio. 
3. Espressione del giudizio sul bilancio d’esercizio. 
L’organo di controllo, sulla scorta di quanto verificato con riferimento ai due punti precedenti, dichiara 
che il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è stato redatto in conformità ai principi contabili 
generali, o postulati di bilancio, in particolare a quelli: 
a) dell’utilità del bilancio d’esercizio per i destinatari e della completezza dell’informazione; 
b) della continuità nell'applicazione dei principi contabili e, in particolare, dei criteri di valutazione; 
c) della competenza economica; 
d) della significatività e rilevanza dei fatti economici rappresentati in bilancio; 
e) della verificabilità dell’informazione. 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è stato redatto, oltre che in ossequio ai principi contabili 
generali, anche sulla base dei principi contabili applicati (il principio contabile n. 35 dell’OIC/Organismo 
Italiano di Contabilità per gli enti non profit emanato nel mese di febbraio 2022 ed il principio “ISA 
ITALIA” 700 – formazione del giudizio e relazione sul bilancio) e fornisce un’attendibile conoscenza del 
risultato economico dell’esercizio e del patrimonio dell’associazione al termine dell’esercizio; fornisce, 
quindi, una rappresentazione veritiera e corretta degli stessi valori ed è conforme alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione. Il giudizio dell’organo di controllo è positivo, in quanto “senza modifica” 
rispetto al progetto di bilancio d’esercizio, approvato dal consiglio direttivo AVIS Ragusa (consiglio di 
amministrazione) del giorno 22 gennaio 2026, le cui risultanze sono state prese a supporto di questa 
relazione dell’organo di controllo. 

 
4. Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 05/03/2020 ha pubblicato la modulistica di 
supporto alla redazione del bilancio di esercizio degli enti del terzo settore, come previsto dall’articolo 
13, comma 3, del decreto legislativo 117/2017. 
I nuovi modelli nonché i principi contenuti nel decreto sono stati adottati nella redazione dei documenti 
di bilancio anche per quest’anno come per i precedenti esercizi da quando è in vigore la nuova 
formulazione. 
L’organo di controllo, esprime pertanto il proprio giudizio positivo in ordine alla redazione del bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, confermando a questa Assemblea di aver riscontrato la corretta 



impostazione della contabilità generale. 

Richiami d’informativa. 
Per le qualità tenute dall’AVIS Ragusa l’organo di controllo, alla luce di quanto sopra riportato, ribadisce 
la funzione della vigente normativa, della quale qui di seguito si riporta un estratto: 
a) nella legge 219 del 27 ottobre 2005 in ordine alla “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati” (intervenuta anche in riforma della legge 107 del 1990 che 
introdusse, in particolare, l’importante innovazione nel “riconoscere” l’assoluta gratuità della donazione 
del sangue), con la disciplina prevista all’ “Art. 1. (Finalità ed ambito di applicazione della legge), 1. Con 
la presente legge lo Stato detta principi fondamentali in materia di attività trasfusionali allo scopo di 
conseguire le seguenti finalità: a) (...); b) una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il 
conseguimento dei più alti livelli di sicurezza raggiungibili nell’ambito di tutto il processo finalizzato alla 

donazione ed alla trasfusione del sangue; c) (...).”, 
e: 
lo statuto della nostra associazione, richiama e conferma le attività che la stessa si prefigge di svolgere, 
ovvero: 

• la partecipazione alla programmazione delle attività trasfusionali a livello nazionale, 

• la partecipazione alla elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento 
all’associazionismo ed al volontariato, 
• la promozione e l’organizzazione di campagne territoriali di comunicazione sociale, informazione e 
promozione del dono del sangue, 
• la collaborazione con le altre associazioni di settore e con quelle affini, 
• lo svolgimento delle attività di indirizzo, coordinamento e consulenza della capofila per le proprie 
consorelle associate per la gestione delle attività associative, con particolare riguardo alle problematiche 
sanitarie, mentre il coordinamento in materia giuridica e di rappresentanza nonché fiscale e tributaria 
è demandata alla Provinciale sul territorio ed alla Regionale su territorio allargato. 

 
Relazione sociale. 
Nel corso dell’esercizio, e successivamente alla chiusura dello stesso, l’organo di controllo non ha 
rilasciato pareri in ordine ad operazioni particolari, in quanto non richiesti. 
Il Collegio dei Revisori conferma di aver effettuato una valutazione prospettica della capacità della 
Associazione di continuare a costituire un complesso economico funzionante, destinato soprattutto al 
mantenimento dell’equilibrio patrimoniale almeno per l’intero esercizio 2026. 
Non sono riscontrate significative incertezze che possano determinare dubbi significativi sulla 
continuità della gestione e, quindi, dello svolgimento delle attività tipiche ed accessorie, 

 
l’organo di controllo e di revisione 

esprime il proprio parere favorevole all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31/12/2025 
 

La fattiva e puntuale collaborazione con il personale impegnato nella gestione dell’amministrazione 
della nostra associazione, e con i professionisti esterni alla nostra associazione, ha consentito all’organo 
di controllo di prestare il proprio servizio potendo disporre di un competente, accurato e puntuale 
apporto e indispensabile supporto tecnico. 
Esprimiamo un sentito ringraziamento per la fiducia accordataci. 



STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2025 

Lo Stato Patrimoniale misura la grandezza del patrimonio dell’Associazione in termini numerici; oltre al 
fatto che visivamente tale grandezza assume la determinazione che tutti noi vediamo, vi è la necessità di 
notiziare, nella raffigurazione dei modelli presentati per l’approvazione, i valori contabili che sono 
propri di una lettura più attenta e trasparente. 
I beni strumentali, con l’avvento della nuova modulistica, hanno assunto una minore visibilità quasi a 
scomparire dai prospetti di bilancio per effetto del loro completo ammortamento nell’anno di 
acquisizione. 
Tale procedimento, seppur legittimo, ha provocato nel tempo l’azzeramento contabile dei valori iniziali 
dei beni strumentali acquisiti (attività meno fondi ammortamento = zero) con pregiudizio della 
raffigurazione del patrimonio sociale in dissociazione con la realtà. 
Per tale ragione il Consiglio Direttivo ha ritenuto, con la nostra approvazione, di far ricomparire il valore 
di acquisto dei beni strumentali nell’attivo sostituendo i fondi ammortamento con il conto “fondo di 
dotazione dell’Ente” che raffigura il valore contabile, dei beni in proprietà dell’AVIS Comunale, almeno 
ai valori originari senza applicare una rivalutazione. 
A questo proposito il Collegio dei Revisori ha suggerito al Tesoriere di farsi portavoce nel Consiglio 
Direttivo di una adeguata e pronta verifica di tutti questi beni, sia nella quantità sia nella qualità, e di 
determinarne l’effettivo valore al fine esclusivo di rappresentare con assoluta trasparenza il reale 
patrimonio esistente. Ad evitare di ripubblicare la medesima tabella, questo Collegio rimanda alla 
lettura del prospetto di Stato Patrimoniale al 31.12.2025 redatto dal Tesoriere ed allegato al fascicolo di 
bilancio. 

BILANCIO PREVISIONALE 2026 
Il bilancio di previsione che è stato presentato al Collegio è stato redatto ai sensi dello Statuto 
Associativo e del Regolamento di Amministrazione dell’Associazione e rappresenta la mission e la 
vision della gestione per l’anno 2026. 
Il bilancio di previsione presentato al Collegio Sindacale mostra solo la parte economica ed è 
improntato ai principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e 
pubblicità. Esso esprime quantitativamente i programmi e gli obiettivi previsti dal Consiglio Direttivo 
in merito agli eventuali investimenti tecnici e alle spese correnti che lo stesso Ente presume di 
sopportare assieme ai proventi che ritiene di ottenere. 
Come detto prima l’Ente è un’Associazione senza scopo di lucro e la sua attività deve tendere al 
pareggio operativo che nelle previsioni viene esplicitato. Pertanto il Collegio non può che condividere 
le appostazioni del Previsionale 2026 e ne recepisce la formulazione chiedendone all’Assemblea 
l’approvazione. 

RAPPRESENTAZIONE NUMERICA 
ENTRATE Anno 2026 USCITE Anno 2026 

Rimborsi da convenzione 1.350.000,00 Spese di funzionamento  

Contributi vari 9.000,00 Manutenzione automezzi 5.000,00 

Contr. Impianto fotovoltaico 8.000,00 Manutenzione locali 20.000,00 

Contributo 5 x mille 5.000,00 Manutenzione. macchine d'ufficio 2.000,00 

Proventi vari 10.000,00 Postali, ENEL, TELECOM, GAS 50.000,00 

Totale 1.382.000,00 Cancelleria varia 4.000,00 

 Acquisto mobile arredi e macchine elettroniche 5.000,00 

Spese carburante 3.000,00 

Spese diverse-Varie 2.000,00 

Quote associative 35.000,00 

Contratti di manutenzione 50.000,00 

Progetto esami on-line e privacy 70.000,00 

Assicurazioni varie 5.000,00 

Totale 251.000,00 

Spese propaganda e promozione  

Gadget donatori 30.000,00 

Iniziative di marketing 60.000,00 

Convegni corsi formazione seminari 8.000,00 

Spese per propaganda scolastica 30.000,00 

Spese per organizzazione tornei AVIS scuola 10.000,00 

Concorso grafico pittorico / amb. Dono scuole 15.000,00 

Concorso poesia e video poesia per le scuole 10.000,00 



 

 Giornata del donatore / donazione istituzionale 16.000,00 

Marcialonga 20.000,00 

Varie (medaglie e distintivi) 4.000,00 

Stampa e diffusione AVIS IBLEA 10.000,00 

Attività gruppi donatori 2.000,00 

Donatori sospesi definitivamente 10.000,00 

Screening donatori 20.000,00 

Totale 245.000,00 

Organizzazione Assemblea  

Stampati e manifestazione 5.000,00 

Totale 5.000,00 

Costi di lavoro  

Stipendi personale dipendente 500.000,00 

Accantonamento.TFR 55.000,00 

Oneri Previdenziali (INPS) 110.000,00 

Premio INAIL 5.000,00 

Servizio civile 4.000,00 

Prestazioni professionali 70.000,00 

Corsi di formazione 2.000,00 

Totale 746.000,00 

Spese attività istituzionale e rappresentanza 20.000,00 

Attività Gruppo Giovani 2.000,00 

Gestione unità di raccolta  

Acquisto attrezzatura tecnico scientifica 5.000,00 

Acquisto materiale per la raccolta 30.000,00 

Spese per ristoro donatore 50.000,00 

Spese pulizia - cond.li - Trasporti acquisti 9.000,00 

Varie 5.000,00 

Manutenzione attrezzature sanitarie 10.000,00 

Totale 109.000,00 

Imposte tasse e oneri vari  

Spese bancarie varie 1.000,00 

Tasse varie 3.000,00 

Interessi passivi su mutuo - 

Totale 4.000,00 

TOTALE ENTRATE 1.382.000,00 TOTALE USCITE 1.382.000,00 

PARTITE DI GIRO    

Rimborsi per assicurazione da convenzione 28.000,00 Assicurazione come da convenzione 28.000,00 

Rimborsi per rifiuti speciali + trasporto sangue 14.000,00 Smaltimento Rif. Speciali + trasporto sangue 14.000,00 

Partite di giro AVIS capofila 30.000,00 Partite di giro AVIS capofila 30.000,00 

Totale 72.000,00 Totale 72.000,00 

 
L’Organo Di Controllo: 

 
Dott. Giuseppe Iacono, Presidente 
Dott.ssa Carla Occhipinti, Componente effettivo 
Dott.ssa Antonietta Laterra, Componente effettivo 

 
Ragusa, 18 febbraio 2026. 


